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La posizione dell’Agenzia delle entrate in merito alla gestione dei rapporti tra contributi

Sisma, il mix di bonus è servito
Il 110% non è precluso ma vale sulle spese eccedenti
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Aver  r icevuto, in 
passato, contributi 
pubblici per la rico-
struzione post sisma 

non impedisce di accedere a 
sismabonus e superbonus. 
Due le condizioni: solo con 
riferimento alle eventuali 
spese agevolabili eccedenti 
il contributo concesso; nel 
caso di interventi di ripara-
zione o ricostruzione degli 
edifici danneggiati per le 
opere di ulteriore consoli-
damento. Lo ha ribadito 
l’Agenzia delle entrate con 
la risoluzione n. 28/E/2021 
dello scorso 23 aprile, chia-
rendo che sono ammesse 
all’agevolazione, nel rispet-
to di requisiti e adempimen-
ti ex lege richiesti, anche le 
spese sostenute a fronte di 
interventi su immobili già 
ricostruiti con contributi 
pubblici successivamente 
al terremoto del 1980.

La questione. La que-
stione sorge dalla necessità 
di comprendere se sia pos-
sibile cumulare i contributi 
pubblici attribuiti per la co-
pertura degli oneri relativi 
alla riparazione o ricostru-
zione di edifi ci privati dan-
neggiati in seguito a eventi 
sismici, con il superbonus, 
di cui all’articolo 119 del 
decreto Rilancio, spettante 
nella misura del 110%, per 
le spese sostenute, nell’arco 
temporale di riferimento, in 
relazione a specifi ci inter-
venti in ambito di effi cien-
za energetica, di interventi 
antisismici, di installazione 
di impianti fotovoltaici non-
ché delle infrastrutture per 
la ricarica di veicoli elettri-
ci negli edifi ci. Detrazione, 
quest’ultima, che si affi anca 
a quelle (già) spettanti per 
gli interventi di riqualifi ca-
zione energetica degli edi-
fici (cosiddetto Ecobonus) 
nonché per quelli di recu-
pero del patrimonio edilizio, 
inclusi quelli antisismici 
(cosiddetto sismabonus), 
attualmente disciplinate, 
rispettivamente, dagli ar-
ticoli 14 e 16, del decreto 
legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito dalla legge 3 ago-
sto 2013, n. 90.

I riferimenti normativi 
e di prassi. L’Agenzia del-
le entrate, sulla scorta dei 
provvedimenti normativi e 
di prassi emessi in materia, 
espone il proprio percorso 
motivazionale, utile al fi ne 
di supportare, chiarendola, 
la conclusione raggiunta. 

Primo step di tale percor-
so è rappresentato dall’or-
dinanza n. 60, del 31 luglio 
2018, emanata dal commis-
sario straordinario del go-

verno ai fi ni della ricostru-
zione degli edifi ci distrutti o 
danneggiati dagli eventi si-
smici verifi catisi a far data 
dal 24 agosto 2016 nei ter-
ritori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, 
la quale, nell’esprimere il 
principio della compatibi-
lità tra i contributi per la 
ricostruzione privata e il 
sismabonus, contestual-
mente chiarisce, in coe-
renza con quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 
3, della legge di Bilancio 
per il 2017, che i soggetti 
aventi i requisiti per la con-
cessione di contributi per 
la ricostruzione privata nei 
territori interessati dagli 
eventi sismici del 2016, pos-
sono fruire delle detrazioni 
fi scali di cui al sismabonus, 
solo per le eventuali spese 
eccedenti il contributo con-
cesso.

Secondo step è rappresen-
tato dalla risposta a inter-
pello n.  61, del 19 febbraio 
2019, con la quale è stato 
chiarito, sia pure con rife-
rimento ai rapporti tra i 
contributi pubblici erogati 
negli anni 2009 e 2010 per 
la riparazione degli edifi ci 
danneggiati dal sisma del 
6 aprile 2009 e il sismabo-
nus di cui al citato articolo 
16, commi da 1-bis a 1-se-
xies del dl 63/2013, che il 
diritto alla detrazione non 
viene meno anche nell’ipo-
tesi di interventi realizzati 
su un immobile per il qua-
le in precedenza sono stati 
concessi contributi pubblici. 
In particolare, la risposta a 
interpello precisa che:

• il sismabonus spetta in 
caso di interventi fi nalizza-
ti alla riduzione del rischio 
sismico delle costruzioni 
esistenti al fi ne di incenti-
vare l’esecuzione di speci-
fi ci interventi progettati e 
realizzati secondo i criteri 
contenuti nel decreto mini-
steriale 28 febbraio 2017, n. 
58 (con il quale sono state 
fornite le linee guida per 
la classificazione del ri-
schio sismico delle costru-
zioni nonché le modalità 
per l’attestazione, da parte 
di professionisti abilitati, 
dell’effi cacia degli interven-
ti effettuati);

• la predetta fi nalità di 
riqualifi cazione del patri-
monio edilizio abitativo se-
condo criteri di prevenzione 
del rischio sismico non vie-
ne meno in presenza di un 
fi nanziamento ricevuto per 
la ricostruzione privata nei 

territori colpiti dagli eventi 
sismici;

• tale fi nalità non viene 
meno non solo con riferi-
mento agli eventi sismici 
del 2016 e 2017, regolati 
dalla ordinanza n. 60 del 
2018, ma anche laddove il 
contributo sia stato erogato 
negli anni 2009 e 2010 in 
relazione a interventi già 
eseguiti per la riparazione 
di edifici danneggiati dal 
sisma del 6 aprile 2009.

Con la circolare ministe-
riale 19/E/2020 e con l’or-
dinanza commissariale n. 
108, del 10 ottobre 2020, 
l’Agenzia compie il terzo 
passo del proprio percor-
so, evidenziando come in 
esse sia confermato che 
le somme erogate a titolo 
di contributi, sovvenzioni, 
ecc., devono essere sottrat-
te interamente dalle spese 
sostenute prima di calcola-

re la detrazione spettante 
proprio in quanto, ai fini 
dell’agevolazione fi scale, ri-
levano solo le spese rimaste 
effettivamente a carico. 

Il quarto e ultimo step 
passa attraverso l’ordinan-
za commissariale n. 111 del 
2020 e infine la circolare 
ministeriale 24/E/2020. La 
prima stabilisce che: 

(i) il superbonus nonché 
ogni altra agevolazione fi -
scale, spetta per l’importo 
eccedente il contributo pre-
visto per la ricostruzione; 

(ii) il superbonus spetta 
per le spese sostenute per 
tutti gli interventi edilizi, 
ammessi alla predetta de-
trazione, di riparazione o 
di ricostruzione in sito di-
sciplinati dalle ordinanze 
commissariali, nonché per 
gli interventi di ricostruzio-
ne degli edifi ci danneggiati 
per i quali si sia resa obbli-
gatoria la ricostruzione in 
altro sito; 

(iii) è possibile redigere 
un progetto unitario dell’in-
tervento e un unico compu-
to metrico estimativo per le 
nuove domande presentate 
per accedere al predetto 
superbonus, nonché ai con-
tributi per la ricostruzione 
post sisma.

Il documento di prassi, 
infine, chiarisce, con rife-
rimento al superbonus e in 
conformità con la preceden-
te prassi in materia di si-
smabonus, che la detrazione 
spetta sulle spese effettiva-
mente sostenute e rimaste 
a carico del contribuente 
e che eventuali contributi 
ricevuti dal contribuente 
stesso devono, dunque, es-
sere sottratti dall’ammon-
tare su cui applicare la de-
trazione.

I criteri da seguire. 
Sulla scorta dell’excursus, 
utile al fi ne della gestione 
dei rapporti tra contributi 
per la ricostruzione e age-
volazioni fi scali, l’Agenzia 
conclude che queste si ap-
plicano:

(i) a fronte dello stesso 
intervento, solo con riferi-
mento alle eventuali spese 
agevolabili eccedenti il con-
tributo concesso;

(ii) nel caso di interventi 
di riparazione o ricostru-
zione degli edifi ci danneg-
giati da eventi sismici già 
effettuati e fi nanziati con 
contributi pubblici, con ri-
ferimento alle spese agevo-
labili sostenute per le opere 
di ulteriore consolidamento 
dei medesimi edifi ci (anche 
a seguito di interventi di 
demolizione e ricostruzione 
degli stessi, riconducibili a 
interventi di ristrutturazio-
ne edilizia di cui all’articolo 
3, comma 1, lett. d) del dpr 6 
giugno 2001, n. 380).
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